
GIOVEDI’ 7 aprile 2022

BADIA CALAVENA - COLLINA (tradizionale)

Giunti a Badia Calavena al semaforo si svolta a sinistra, si supera il ponte sul progno e subito alla nostra
destra c’è il grande parcheggio dove si lasciano le auto.
Ci  si  avvia  percorrendo un tratto  della  strada provinciale,  avendo cura di  restare  sul  marciapiede,
dopodiché si prende un sentiero poco conosciuto che sale nel bosco e, attraversando il  progno del
torrente Bovi, si raggiunge la piccola contrada Biasini dove possiamo ammirare bei dipinti murali della
Madonna  della  salute,  di  san Vincenzo  Ferrer  (grande  predicatore  domenicano  del  1300)  e  di  una
grande meridiana.
I  “madonàri”  erano  artisti  popolari  che,  armati  di  pennelli  e  scalpelli  e  di  creatività,  andavano  di
contrada in contrada a dipingere Madonne e santi sulle facciate delle case, o a scolpire statue e capitelli,
spesso remunerati solo con qualche pasto più sostanzioso e un posto al caldo, stalle e fienili,  dove
passare la notte. Nell’800 in val d’Illasi girava Celestino Dal Barco detto il “pittore delle Madonne dagli
occhi chiusi” perché rappresentava gli occhi con un trattino.
Dopo aver superato un boschetto ben curato di antichi  castagni raggiungiamo la contrada Battaggi,
anche  questa  con  bei  dipinti  murali,  sulle  facciate  delle  abitazioni,  della  Madonna  del  rosario  col
Bambino. Si incontra ora il “sentiero della lana” che, poco dopo, si lascia per seguire un altro sentiero
che, prima tra i prati e poi nel bosco, ci conduce a Collina, un tempo antica contrada con vecchia
osteria, ora completamente trasformata in bar e ristorante dove facciamo la sosta pranzo.
Il ritorno si fa percorrendo un altro bel sentiero nel bosco, anche questo poco conosciuto, che segue in
costa la selvaggia valle Damati e che richiede un po’ di attenzione se il terreno è bagnato. Raggiunta poi
la piazza della chiesa parrocchiale di Badia si fa ritorno alle auto.

                                   Avvertenze importanti

Car-pooling: Gavagnin ore 8,45

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores  entro le ore 17 del giorno    precedente  
l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: ore 9,45 – LOCALITA’ Badia Calavena

 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: circa 420 m LUNGHEZZA: circa 11 km

 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa 4 1/2 ore (escluse soste)

 OBBLIGATORI: calzature da escursione alte alla caviglia con suola tipo Vibram; vestiario adeguato
alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto

 CONSIGLIATI: bastoncini da trekking

 PRANZO:   presso ristorante “La Collina”  o al sacco 

Accompagnatori: MARA PERLATO cell. 347 9701512, MARIO DALCOMUNE, DOMENICO
BENEDETTI

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla
Segreteria CAI –  tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.   La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i
partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da
percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi
connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti;  di aver  preso visione delle  misure di  sicurezza Anti-
Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione Gite”.
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


